
Pronto intervento 113 
Cerebinlerl 112 
due»tur» centrile 4Me 
Vigili dal (uoeo 115 
Cri ambulami 6100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso «radale 116 
Sangue 4858375-75M893 
Centro antiveleni 490663 
(notte). 495797! 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorro cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) $30972 
AIOs 5311507-6449695 
Med: adoleieentl 660661 
Per cardiopatici (320649 
Telefono rosa 67914S3 

Pronto aoccorto a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 
77051 

Policlinico 
S. Camillo 
S, Giovanni 
Fàtebebefretelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
8. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793536 
S. Spirilo 650901 

6221696 
5696650 
7992716 

33054036 
3306207 

36590168 
9904 

Gregorio VII 
Traitevere 
Appla 

Pronto Intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/581X78 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radio taxi: 

5260476 
6769836 

9544 

357W9M-M7M98M433 
Coapautoi 
Pubblici 
Tasslstica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7653449 
7594642 
7591535 
7550856 
6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

ISIWIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acaa: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 9403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodì 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

6705 
67101 
67661 
54571 
316449 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 48954444 
S.A.FÉ.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Coliambici) . 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canaio 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza' Colonna, Ma 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine­
ma floyal); viale Manzoni (3. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; «li 
Flaminia Nuova (Ironia Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Plff 
ciana) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Inaugurazione domani sera 

Umorismo inglese 
a «La Cometa» 
H È una commedia di De-
rek Benlield che non vuole e 
non pretende altro che di lar 
ridere» ad Inaugurate domani 
séra la stagione del Teatro La 
Cometa. Interpreti due «abbo­
nati» del teatro umoristico in­
glese. Paolo Ferrari e Valeria 
Valeri, qui diretti da Giovanni 
Lombardo Radice in una piè­
ce effervescente e con i ritmi 
cronometrati, 

Sul filo della corniciti, più o 
meno sarcastica e amara, pro­
cede lutto il programma della 
stagione, caratterizzato da di­
versi prelievi britannici, un 
paio di riprese «storiche» e 
due spettacoli per allori solisti. 
Il primo tra questi e una novi­
tà assoluta per Roma, si tratta 
di Eh...?0 le avventure di Mr. 
Ballon del grande artista fran­
cese Yves Lebreton, «una par­
titura di rumori, silenzi e 
espressioni non verbali - co­
me lui stesso l'ha definito -
sulla scoperta del mondo». 
L'altra protagonista e Anna 
Proclemer, impegnata in Gior­
ni /èlici di Beckett, una vera 

•pròva d'attrice» che porta la 
firma registica di Antonio Ca­
lertela. 

Lombardo Radice e la So­
cietà per attori presentano il 
loro terzo testo di Alan Àyck-
boum. Si tratta di Dello fra noi, 
un piccolo triangolo familiare 
che s) trasforma in inferno ma 
che la scrittura del commedio­
grafo inglese tratta con la soli­
ta levità ed ironia. Mommo-
Siro, che chiuderà la stagione, 
è invece un «micromusical» 
per tre attori, una novità di Pi­
no Pavia. 

E veniamo alle riprese. In 
aprile toma sui palcoscenici 
romani; Benvenuti in casa Cori 
di Alessandro Benvenuti e Ugo 
Chili, una «cronaca sonora» di 
un pranzo di Nàtale in cui 
Benvenuti dà voce a ben dieci 
personaggi diversi. Segue, a 
distanza' di oltre dieci anni 
dalla sua prima, Maurizio Mi­
cheli in Mi voleva Strehter, uno 
spettacolo esilarante, caustico 
e di grande successo. 

as. a. 

Il Teatro apre con «Vita e morte di cappuccetto rosso» 

La quarta volta del Vittoria 
STEFANIA CHINZARI 

•al Quarta stagione per il 
Teatro Vittoria e quattordicesi­
mo compleanno per la Coo­
perativa Attori & Tecnici di At­
tilio Corsini che lo gestisce. 
Ironia, comicità e uà occhio 
all'Europa sono j tratti distinti­
vi del prossimo cartellone, de­
finito dallo stesso Corsini un 
«programma kamikaze». Più 
lunga del solito è infatti la pro­
grammazione '69-'90. con 
spettacoli fino alla fine di lu­
glio: una anticipazione di 
quello che il teatro, profonda­
mente legato ad una idea di 
•luogo scenico in continua 
scoperta»», progetta per il pros­
simo futuro: attività durante 
tutto l'anno, inclusa natural­
mente anche l'estate. 

Primo titolo Vita e morte di 
cappuccetto rosso, un testo li­
beramente ispirato a // mondo 
alla rovescia del poeta e nar­
ratore romantico Ludwig 
Tieck e che inaugura la colla­
borazione tra il Vittoria e l'Ac­

cademia d'arte drammatica 
'Silvio D'Amico»., Insieme agli 
Attori & Tecnici saranno in 
scena alcuni giovani allievi 
dell'Accademia, tutti impe­
gnati In un'lavorò di impianto 
metateatrale, arredato dalle 
macchinose scenografie di 
Emanuele Luzzati. 

Altrettanto ingegnoso si 
presenta Spettafiori, nuova 
produzione degli Attori & Tec­
nici, diretta da Corsini, e scrit­
ta dall'abile commediografo 
inglese Michael Frayn, autore 
di quel Rumori fuori scendete 
proprio al Vittoria festeggerà 
in luglio l'ottavo anno di repli­
che. «Questo testo - precisa 
Corsini - nasce da una mia 
idea di tre anni fa che l'Inge­
gner" Frayn ha messo sulla 
carta e che debutterà in Italia 
ancor prima che in Inghilterra. 
Sarà un sipario che si apre per 
svelare un pubblico seduto in 
platea che guarda il vero pub­
blico seduto in platea, una 
commedia scintillante e molto 

divertente». 
Molto diverse tra loro le no­

vità ospitate durame l'inverno. 
La «Contemporanea 83» dì 
Sergio Fantoni sarà presente 
con due spettacoli: Vita natu­
rai durante di Manlio Santa­
relli e Orfani di Lyle Kessler, 
mentre Flavio Bucci si cimen­
terà nei panni del protagoni­
sta e del regista con due testi 
di drammaturgia contemporai 
nea, Belfavita di Luigi Piran­
dello e L'amicizia di Eduardo 
De Filippo, 

Non mancano,, accanto a 
spettacoli di sicuro impegno, 

Kwesi Johnson 
«musica 
di sangue-.» 

A L I A SOLANO 

• I «Quando scrivo ho sempre in mente una 
linea di basso», Linton Kwesi Johnson lo riassu* 

; rileva cosi, qualche anno fa, il senso di essere 
- un «poeta reggae», scrivere al ritmo di quel bas-
5 so pulsante come il battito del cuore; con-pa> 

role dure, militanti, le storie dei giamaicani co­
lonizzati nella loro terra, sfruttati ed umiliati in 
Inghilterra. 

i Questa sera Linton Kwesi Johnson si esibisce 
in un eccezionale concerto-spettacolo alle ore 
20.30 al teatro Tenda Strisce, via Cristoforo Co­
lombo (ingresso lire 20.000, organizzazione 
Good Smff, che riprende cosi la rassegna «Reg­
gae Coonecliom), e sarà accompagnato dalla 
magnifica Dub Band del passista Dennis Bo-
vell, con ospite ia poetessa, attrice e ballerina 
giamaicana Jean Binta Breeze. 

«Musica di sangue, cresciuta nera, radicata 
nel dolore, innestata nel cuore» scriveva nell'80 
in Boss Culture, il suo quarto album, sintesi vi­
scerale delle esperienze vissute fino ad allora. 
È nato in Giamaica nel '52, ma nel '63 la sua 
famiglia si trasferì a Brixton, il ghetto nero di 
Londra. «Avevo un'immagine infantile di Lon­
dra» racconta, «strade grandi, case belle, gente 
ricca. Arrivavo da un piccolo centro contadino 
e l'Impatto fu molto violento. Ero sorpreso nel 
vedere uomini bianchi che pulivano le strade, 
perché in Giamaica tutti I bianchi avevano 
grandi auto, fumavano sigari, e li chiamavano 
Signore o Padrone. E le case mi sembravano 
tulle fabbriche». 

A Brixton Johnson ha conosciuto il razzi­
smo, dai banchi di scuola alla polizia che ti fer­
ma per strada solo perché sei nero, e poi gli in­
cidenti ai Carnevali caraibici di Notting Hill, le 
tante rivolte della comunità nera, la prigione, il 
dolore, la lotta. E ha cominciato a raccontarne, 
con le sue lìriche cariche di tensione, di dram­
maticità, forza, servendosi del reggae «perché 
lavoro in una tradizione dove la musica e le 
parole sono una parte integrante». Intellettuale 
rigoroso, redattore della rivista Race Today, 
performer di grande intensità malgrado le po­
che concessioni alla spettacolarità, Johnson 
aveva deciso circa quattro anni fa di scrivere 
soltanto, e ritirarsi dal circuito musicale, dopo 
uno splendido album «Live with the dub band». 
Non possiamo che rallegrarci della sua deci­
sione di ritornare perché il reggae in questi an­
ni è cresciuto anche grazie alle sperimentazio­
ni di Lk Johnson, e alla sua lucida visione della 
realtà. 

«Spettacolo» per l'arte 
Domenica a Cerveteri 
un itinerario insolito 
tra arte e comicità 

Il gruppo Gna 
wa di Marra 
kechin con 

certo stasera 
al Blue Lab; in 

alto a destra 
Annalisa DI 

Nola e Viviana 
Tomolo; sotto 
Linton Kwesi 

Johnson 

D Folkstudio 
«riapre» ospite 
del Blue Lab 

STEFANIA SCATENI 

• I 11 Folkstudio riapre, ma 
non al Folkstudio. Le tre sera­
te (oggi, domani e sabato) 
organizzate per l'anteprima 
della nuova stagione con il 
gruppo magrebino Gnawa dì 
Marrakech, sono state spostate 
dalle sale di via Sacchi al Blue 
Lab, il club a vicolo del Fico 3. 
Giancarlo Cesaroni, aiutato da 
un gruppo di amici, aveva an­
che ripulito le storiche «stanze 
polverose»: tende e moquette 
nuove, pittura bianca alle pa­
reti, fondale del palco ridipin­
to. Il locale ha acquistato 
un'aria vispa, ma le ridotte di­
mensioni dello spazio scenico 
hanno dovuto far risolvere per 
uno spostamento di sede. 

Lo spettacolo ha infatti bi­
sogno di un palco più grande: 

Gnawa di Marrakech è forma­
to da otto musicisti africani 
che animano uno spettacolo 
di musica e danze tipiche del­
la tradizione magrebina. Nelle 
tre serate del Folkstusio-Blue 
Lab, organizzate in collabora­
zione con l'Associazione 
Bhakti, verrà rappresentata la-
prima parte della «derdebah», 
cerimonia centrale del rito de­
gli gnawa, membri della con­
fraternita dei discendenti degli 
schiavi del Magreb. Fondendo 
le religioni tradizionali dell'A­
frica nera e la dottrina islami­
ca, gli schiavi neri in terra ara­
ba costruirono una loro co­
smogonia che pone proprio 
nella musica e nelle danze i 
motori del prneipio universale. 

Espressione diretta di una 

proposte più insolite. Riccar­
do Pazzaglia porta in scena il 
suo // brodo primordiale, la 
Nuova compagnia di canto 
popolare allestisce Sona sona 
1799, un'opera concerto am­
bientata a Napoli negli anni 
della Rivoluzione, due prime­
donne come Valentina Corte­
se e Carla Fracci danno vita a 
Isadora Eleonora, un incontro-
addio tra la danza e il teatro 
vissuto da due grandi protago­
niste, la Duse e Isadora Dun-
can. 

Danza e mimo avranno nel 
fitto cartellone del Vittoria un 

loro spazio: tra novembre e di-i 
cembre si alterneranno sul 
palcoscenico di Testacelo la 
compagnia di Miguel Ange), 
impegnata in una rivisitazione 
del mito di Carmen, quattro 
compagnie di ballo latino* 
americane, e là coppia Cha-
plin-Tjèrree in una nuova ver-
sione del loro Orco immagina* 
rio. Da novembre ad aprile, in­
fine, contemporaneamente al­
la programmazione serale, si 
svolgerà una rassegna dedica­
ta all'umorismo contempora­
neo e d'autore che si chiame­
rà «Umoristicando». 

tradizione rituale che ancora 
oggi riesce a sopravvivere, la 
•derdebah» non è un semplice 
intrattenimento, ma un culto 
di possessione che ha canti 
specifici, strumenti particolari 
e danze proprie. £ un'azione 
teatrale, insomma, che rac­
conta della creazione del 
mondo e del mito fondatore. 
Nella prima parte dello spelta-
colo, gli gnawa accompagna­
no i canti e le danze con il 
suono del gumbri, una specie 
di chitarra-tamburo a tre cor­
de, delle karkeba, grosse nac­
chere di ferro, e dal battito 
delle mani. Il frastuono dei 
t'bel, grossi tamburi, accom­
pagnato dalle karkeba e da al­
tri canti e danze, caratterizza 
la seconda parte dello spetta­
colo, «adà», che rievoca l'e­

splosione dalla quale è nato 
l'universo. 

Il teatro totale degli gnawa 
ha quindi una struttura simbo­
lica dove il linguaggio del ge­
sto si integra con quello dei 
canti, il simbolismo della mu­
sica con l'uso degli oggetti ri­
tuali, la rappresentazione del­
lo spazio con l'organicità del 
movimento. Il pubblico si tro­
va gomito a gomito con i dan­
zatori e viene naturalmente 
coinvolto nello spettacolo. An­
che se la sede naturale del rito 
derdebah è la strada e la casa 
musulmana, lo spettacolo 
mantiene tutto il suo fascino. 
Un'occasione per tuffarsi nel­
l'espressione totale della cul­
tura magrebina e per salutare, 
con l'augurio che duri a lun­
go, la riapertura del Folkstu­
dio. 

All'Argot 

La tecnica 
del 
doppiaggio 
• a La Argot Cooperativa 
organizza per il mese di ot­
tobre, il lunedi e il giovedì 
dalle ore 17,30 alle 19,30, 
un Seminario sul tema: «La 
tecnica del doppiaggio nel 
lavoro dell'attore», condotto 
e diretto da Renato Cortesi. 

Il Seminario si terrà pres­
so la sede del Teatro, via 
Natale del Grande 27. 

Alcuni aspetti del pro­
gramma di studio: sistemi e 
tecnica di doppiaggio: siste­
ma tradizionale con suddi­
visione della pellicola in 
anelli e sistema elettronico 
con Time Code. Sincroni­
smo: teoria e pratica del 
Sync. Battute lunghe o cor­
te. Campo e fuori campo. 
Importanza dell'adattamen­
to. Recitazione applicata al 
doppiaggio: qualità della 
voce. Aderenza della voce 
ai personaggio. Emissione e 
modulazione della voce. 
Volume ed intensità. 

Per qualunque informa­
zione e per iscriversi al se­
minario, è possibile rivol­
gersi alla cooperativa Argot 
.al numero 5898111. 

• a Danza, spettacoli folklo-
ristici, risale con imitatori e 
divertenli gag, il lutto accadrà 
domenica a Cerveteri davanti 
alla necropoli etnisca. Sono 
attesi grandi nomi della co­
micità. targati mamma Rai. 
L'anonimato, per scaraman­
zia, è d'obbligo in questi casi. 

L'appuntamento è organiz­
zato dalle associazioni dei 
commercianti e degli artigia­
ni che hanno nell'iniziliva un 

duplice scopo. Sensibilizzare 
un pubblico più vasto ai pro­
blemi del recupero dell'enor­
me patrimonio archeologico 
presente nell'aria cerile e rac­
cogliere fondi per costituire 
un centro di pronto soccorso. 
Di interesse primario è la suc­
cessiva valorizzazione dell'a­
rea dell'antica Cerae, nella 
previsione futura della costi­
tuzione di un parco archeolo­
gico. 

Africa inconsueta da Milano a Viterbo 
STEFANO POLACCHI 

• • Un'Africa inconsueta 
quella che rapisce le guglie 
del duomo di Milano e le sca­
glia sul rosso sangue di un 
tessuto keniota, come lance 
di guerrieri danzanti all'ulti­
ma luce di un irripetibile cre­
puscolo. È l'Africa di Mondi­
no, la «Malindi - Maitand» 
esposta fino al 1° ottobre nel­
la sala di palazzo Chigi a Vi­
terbo. La mostra «Opere afri­
cane», organizzata dalla gal­
leria di Alberto Miralli, e pre­
sentata da Eugenio Miccini, 
assembla insieme i lavori di 
tre interessanti artisti, prota­
gonisti della vita culturale ve­

ronese: Sarenco, Desiato e, 
appunto. Mondino. Sono col­
lage, sculture, strutture, pittu­
re, realizzate tra Mombasa e 
Malindi, sulla calda e finissi­
ma sabbia dell'Oceano India­
no. 

La «poesia visiva» di Saren­
co si è arricchita di luce e di 
colori nei mercati dì stoffa di 
Malindi. Ha trovato nuove so­
norità nel dialetto swahili, le 
ha tradotte in immagini e in 
fonemi occidentali. Le Bui-
bui, ragazze musulmane in 
nero che scendono al merca­
to del villaggio, hanno rapito 

l'occhio e l'immaginazione di 
Desiato. L'artista le ha ada­
giate su drappi rossi, le ha 
trafitte con frecce che punta­
no al cuore (suo?), le ha ri­
tratte sorridenti mentre scel­
gono «african fisti» tra i ban­
chi dei pescatori. Ha rubato 
alla savana la giraffa, ha car­
pito i misteri del colore, del 
rosso e del nero, del segno 
che parla. 

Non è nobtalgia del selvag­
gio primordiale. Non è fuga 
dal moderno che uccide. 
Rimbaud è vicino ma anche 
lontano. Cosi i mari del sud 
affascinano ma non rapisco­
no. L'Africa dei tre artisti è 

«quasi turistica», leggera ma 
allo stesso tempo profonda. 
Perché «rubano» i segreti al 
continente nero e li usano e li 
traducono filtrandoli in un 
linguaggio tutto nostro. Per 
Desiato, Mondino, Sarenco, 
l'Africa è uno stimolo conti­
nuo, un'ebbrezza di calore e 
colore, di sapori nuovi, di 
nuovi strumenti di lavoro e di 
nuovi linguaggi. Ma i tre arti­
sti tornano a Verona, lo san­
no, e lo fanno sentire. 

«Back to Africa" è la trasfor­
mazione totemica di un gros­
so tronco di baobab. Lo scal­
pello keniota impugnato da 
Mondino ha scolpito due 

coppie di uomini e donne 
Masai che, mimando quasi 
una leggera danza tribale, 
portano in capo una testa di 
Matisse, trasfigurato quasi in 
un Malcom X «ante litteram». 
È una scultura che respira tut­
ta l'atmosfera del continente 
nero, della savana e dei vil­
laggi. Una scultura che sen-
bra quasi danzare al ritmo 
dei tam-tam. 

Un leone giallo e nero, ara­
bescato, ritagliato nelle stoffe 
di Malindi, apre «the sentì-
mental joumey of the poet». È 
.'«African dream» di Sarenco. 
«Damu libito kuliko maji» rug­
gisce il leone: «Il sangue pesa 
più dell'acqua». 

• APPUNTAMENTI eHBBHBBHMHMHBi 
Fatta Unii* Ptetralete. Centro Sportivo «Fulvio Bernardini* (In­

gressi via Ludovico Pasini, Via dell'Acqua Marcia). Oggi di­
battito su «Salute e ambiente: bisogni e diritti del cittadino» 
con Giovanni Berlinguer e S. Mele, Alle 21 concerto con fi 
complesso «Lato Due». 

(tenitori a figli: il gioco come momento d'unione. Giocar* pfjr 
comprendersi, conoscersi, amarsi. Su tutto ciò tavola roton­
da promossa dall'Associazione GeA: oggi, ore 11, presso 
«Le Grand Hotel». Interverranno Fulvio Scaparro, Renata 
Qaddini De Benedetti, Claudio Cecchetti, Nicola Plepoli. 
Coordinerà Luca Liguorl. 

Nevtaodallt (M. Campionato italiano per modelli da velocità a 
riproduzione a motore elettrico radiocomandati: domenica, 
con inizio alle ore 9, a Trevignano, sullo specchio d'acqua 
dal lago di Bracciano. 

VHIa Pamphlll, il parco e gli edifici: mostra storico-fotografica 
organizzata dalia XVI Circoscrizione. Ingresso da Porta S. 
Pancrazio, ore 10-13 e 15*10 (domenica chiusa). Fino al 30 
settembre. 

Regota-Campttelfl. Oggi, ore 19, nei locali della Seziona Pel di 
via dei Giubbonari 38, assemblea degli iscritti sulta prossi­
me elezioni (listo candidati e attività di propaganda). 

Casale: il -massacro continua. Sull'argomento dibattito oggi, 
ore 20.30, presso II teatro «Asisium» di via Grotlarossf, 
presanti amministratori pubblici e politici. 

Fasta dell'uve e del vino. Da oggi a domenica a Lanuvio. Orga­
nizzata dal Comune e dal consorzio vini Doc «Colli Lanuvf. 
ni», proporrà concorsi di pittura estemporanea, gara sporti­
ve, concerti di musica classica a jazz, spettacoli di aria va­
ria e... molto buon vino. 

Al cinema can Anna. Riprendono le anteprime cinematografi­
che del settimanale. Oggi, ore 17, al cinema Eden (Fiuta 
Cola Di Rienzo 75), sarà presentato il film «Sasso, bugia a 
videotape» (ingresso gratuito). Seguirà un dibattito sul la­
ma -La coppia». Partecipano Elena Gianinl Salotti* Lidia 
Ravara, Luciano De Crescenzo, Domenico Da Masi ad 
esponenti del mondo politico e culturale. Coordina Elona 
Doni. 

Consulta per l'Università, iniziativa del Comitato studenti medi 
ed universitari: oggi, ore 17, presso la sala riunioni dalla fa­
coltà di Lettere. 

• OUESTOQUELLOl 
Tal CM etwan. Si apre il corso di movimento naturale e raspi-

razione organica tenuto da Andrea Orsini al Cid (via San 
Francesco di Sales 14). Si terranno lezioni per principianti. 
intermedi e avanzati; informazioni al 58.19.444. Altro spazio 
dove s) fa «Tai Chi Chi$an*:--è il-Centro Malafronte, Vi* Mentt 
di PieyatataJfl, Corso sull'arte del movimento,per É*f|cFr* 
ca dell'equilibrio psicofisico. Informazioni al n. 41.80.309. 

Alia Uno. Sono aperte la iscrizioni al corso di training autoge­
no condotto da Luisa Milioni. Informazioni e iscrizioni pres­
so la sede di viale Gorizia n. 23, tei. 85.07.78. 

rie. Domenica escursione da Prato di Campali 
(1.180 m.) fino al panoramico Pizzo Deta (2.041 m). Partenza 
da piazza Esedra alle ore 7.30. Informai, e prenotai, al 
41.26.664 (dalle 16 in poi). 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso urgente. Tutti i compagni che seguono le assemblee di 
sezione per la consultazione degli iscritti sulla linea eletto­
rale del Comune di Roma, debbono immediatamente ricon­
segnare in federazione al compagno Maurizio Venatro il 
verbale della riunione. 

Avviso. SI invitano tutte le sezioni, cellule e coordinamenti 
aziendali a lar pervenire alla compagna Antonella Cuozzo, I 
programmi di campagna elettorale entro lunedi 25 settem­
bre. 

Tesseramento. Verso il voto def 29 ottobre con più iscritti al 
Pei. Altre due sezioni hanno superato brillantemente II toro 
obiettivo per il 1989 Ostia Nuova con 199 iscritti 4 al 
111.2%; Ardeatina con 151, di cui 4 reclutati è al 101%. Rin­
noviamo l'invito a tutte le sezioni a verificare, anche nel 
corso delle assemblee di questi giorni, lo stato del tessera­
mento ed a far pervenire sollecitamente in Federazione I 
cartellini. 

Queste sono la sezioni cha svolgono oggi la assemblee di con-
surtatfone sulle Hate. Taxi c/o sez. S. Saba ore 15 Meta; 
Campiteli! 19 Valenti ni; Ponte Milvio 19 Cosentino; Eur 17.30 
Piccoli; Macao, Statali, Ludovisi, c/o V. Goito 17.30 Altìmari; 
Donna Olimpia 18 Cervellini; Ostiense + Cellula Fnta 17.30 
Rosati (V. del Gazometro); Borgo Prati 19 Prisco; Mazzini 
20 Tota; Subaugusta 18 Vetere; Italia 18 Schina; Porta Me­
daglia 19 Amati; Tuscolano 19 Lovallo; Torpignattara 19 De­
gni; Acilia Dragona, S. Giorgio 16 Speranza; Fatma 17 Piro­
ne; Settecamini 20.30 Schina; S. Basilio 18 Rosa; Aeropor­
tuali c/o sez. Alesi 17.30 Tocci; Palmarola 18 Allocca; Ca-
valleggeri 18 Civita; Montespaccato c/o F.U. 17 Galletto; 
Cassia 20 Leoni; Poligrafico c/o Paridi 15 Cosentino; Valle 
Aurelia 18.30 Morassut; Guarticciolo 20 Montino; Statali 17 
Altimari; Corcolle 20 Bocchi; Selenia c/o Settecamini 17 
Bìazzo; Ostia Centro 17.30 Meta; Centocelle 18 Scheda; 
Trullo 18.30 Colombini; Torre Nova 19 Micuccì-Scacco; Mon-
teverde Vecchio 18 Del Fattore; Settore Prenestino 19 Gre­
co; Cinquina 21 Tacchia; Case Rosse 19.30 Giulio; Villa Gor­
diani 18.30 Parola; Colli Portuensi 18 Della Sea; Università 
10 Parola-Di Maio; Garbatela 18 Coscia; Casi lino 23 18.30 
Pasquali. 

F.U. Pietralata, ore 19 «Sanità e ambiente» Berlinguer. 
F.U. Il Cirene, Parco Nemorense ore 20 «Ambiente- (Villa Ada 

e Aeroporto Urbe) Testa-Mondani. 
F.U. Montespaccato, ore 19 -Le proposte del Pei per la ritorma 

del servizio militare- Labbucci. 
Cellula Enpas (in sede), ore 16 «Iniziative per la campagna 

elettorale» Ottavi. 
Mazzini, ore 17 «Assemblea delle lavoratrici P.t. sull'imposta­

zione della campagna elettorale» Valentino-Ardito. 
Fasta da t'Unite sezione Ostia Antica. 1} B 0433; 2) C 0663; 3) C 

0871; 4) A 0779; 5) C 079T; 6) A 0310; 7) A 0576; 8) C 0807. 
COMITATO REGIONALE 

C/o Federazione Viterbo. Ore 18 riunione congiunta Vitarbo-Ci-
vltavecchia su «Polo energetico e Alto Lazio» (Sarlugo, De 
Angells, Capaldi, Corvi); In Sede ore 17 riunione su «Pro­
blemi collocamento Roma e Regione» (Fusco, Crescami). 

Federazione CivHaveccbla. In federazione ore 17.30 riunione 
su droga e anziani {Panelli). 

Federazione Viterbo. Continuano le giornate dell'Unità: Quar­
tiere San Pellegrino ore 18 dibattito «L'uomo nuovo sulle 
strade della solidarietà» con S. Spinelli, 

Federazione Tivoli. Piano Romano ore 20 attivo su bilancio F.U. 
(Fraticelli); Iniziano F.U. di Monterotondo centro e Villanuo-
va. Numeri estratti alia F.U. di Sacrotano: 5128 - 2135 • 4574 
- 0368 - 0202 • 0973 - 0923 - 1345 - 5055 - 1716 - 2251 - 0528. 

Federazione Rieti. Poggio Mirteto ore 18 C d. (Bianchi), 

l'Unità 
Giovedì 

21 settembre 1989 


